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Egregi ed Onorevoli Signori 



Sebbène gii etòmi Anali di tìasenù donio scolastico per 

la promozione degli alunni da una classe all' altra negr Istituti 
Tecnici del Regno , de' quali la nostra Scuola non è che una 
Sezione» sieno dai Aegòlamènii GoY6rfiatiTi presòriui ed affidati 
unicamente* K Collimissioni speciali « composte de' Professori 
degl' Istituti medesimi e de* Delegali delle Giunte Locali di 
Vigilanza : pur non di meno si ó da ooi creduto conveniente 
in qnesto anno consentire che si fossero dati in una forma 
piuttosto pubblica e solenne. Imperocché ci siamo facilmente 
persuasi che il Pubblico vuol pure alla sua volta intendersi e 
giudicare del profitto annuale della gioventù studiosa che gii 
appartiene , ed in cai ripone le speranze de' migliori destini 
della patria sotto lutti i rapporti, ed io ispecie sotto quello 
dello sviluppo delie risorse agrìcole ed industriali, non ultimo 



de' priocipali clementi della sua agiatezza e potenza più certa 
e daratara. È per questo che si i Professori , come gli alanni 
di qaeeU Scuola nascente haQ chiesto di essere nella circo- 
stanza onorati della vostra per quanto nobile ed autorevole , 
altrettanto cara e con f orlatrice presenza, È per questo che 
han fatto appello a Voi specialmente* come più noti per 
l'amore de' forti stodii, dell' avaniameoto delle scienze e 
delle arti, del trionfo della civiltà sulla barbarie, del libero 
pensiero sai cieco dommaiismo delle età passate, della vera 
e sana morale pobUica sulla corruttela dell'egoismo e sull'as* 
snrdità delle pratiche solitarie ed Infeconde dell'ascetismo 
esagerato e della superstizione, in una parola, del lavoro intel- 
ligente ed onesto sulla vita molle ed oziosa delle caste paras- 
site e fittali al benessere di ogni società , sia domestica , sia 
civile. A Voi finalmente che per senno e patriottismo distinti 
( e non se n' offenda la vostra modestia e delicatezza ) ben 
rappresentate il vero pubblico giudizioso e competente. Ed 
affinchè si possa , o Signori , dal vostro illuminato criterio 
fare un'equa appreziazione degli esami in parola» non tornerà 
inopportuno ragionar brevemente e per sommi capi sulla loro 
natura , sulle materie , tu cui versano , e sul metodp da noi 
seguite neir attuarne lo insegnamento. 

Gli esami obbligatorii della nostra Scuola non sono che 
di tre sorte, cioè di Ammissione al Corso Professionale, di 
Promozione da una classe all' altra dello sfesso e di licenza 
alla sua line. Ciascuno di essi consiste in due specie di pruove, 
scritte ed orali sulle diverse materie, quali sonp determinate ne' 
programmi goveroativi.Ora trattandosi di esami di promozbne 
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nella preseote circostanza, i nostri giovani, diìisi in I.* e 2.* 
classe, cioò di I.® e f,^ aooo di Cono protaionale hao doTolo 
esser preparati per le due anzidette specie di praove. Le 
prima scritte sono stale ormai espletate dal dì 19 a 23 del - 
voigeote, e discusse nel giorni posteriori dalle Commissioni 
speciali, Umido a meno di vostra onorefoìe presenza per non 
tenervi di troppo occupati nella lettura lunga e paziente delle 
medesime. Rimangono solo le praove orali, ed è su di queste 
cbo siete pregati di prestare almeno per due giorni oonseca- 
tivi la vostra benigna e generosa attenzione. I giovani si 
presenteranoo disiluti nelle due classi per sostenere le tesi 
cito vi piacerà di scegliere Ora le 72 contenute negli elenchi 
che all'uopo vi si ofliroao, lasciando al vostro senno di 
cominciare da quella delle materie elio più vi aggrada, 
spettante sia alla 1.^ , sia alla 2.^ classe degli alunni. 

Come da tali elenchi si vede, móltiplioi» svariate e 
progressive sono le materie, so cui versano le tesi in esame 
Matematiche pure ed applicate, Disegno dì varie sorte. Storia 
Natnrale, Chimica generale. Fisica, Agronomia, Lettere 
Italiane, Geografia statistica e Storia d'Italia. Benché molte e 
suddivìse in varie parti ed articoli secondo ciascun anno di 
Corso, pure per chi ben vede non formano esse nò un 
guaaabuglio indigesto, nè un fnordopera, come da taluni 
epiriti sQperficiali ed avvezzi a guardar le cose e le profes- 
sioni con la corta e perplessa lente del passato si va bucci- 
nando, e sfatando così questa novella Istituzione, come ogni 
altra organizzata dall' attnale Governo. Noi lungi dall' associarci 
air irragionevole oltraggio menato in bocca di co8toro,esGevri 
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di serro encomio verso il 6overoo« con latta fràndiezza ed 
indi|K»lìden2a di otHDiooi osiamo sostenere- che salTO aleone parti 

de* programmi governativi , le quali vogliono essere modificale 
e meglio connesse e distribuite negli anni del Corso, in tutto il 
resto e nel loro sostanziale Gomplesso sono stati compilati con 
criterio sapiente ed adegaato all' ìttiportaritissimo scopo della 
nostra Istituzione, quale appunto si è quello di formare Periti 
Agronomi e Periti Misuratori. E qui ci sia lecito avvenire» 
senza alcun' ombra di orgoglio e di pretensione dì singolarità, 
come il collegio de* Professori della nostra Scaola fin dal 
principio di questo Corso avea di già avvisalo a quelle modifiche 
0 riforme da apportarfisl , quando a conforto e soddisfazione 
d^' medesimi nella relafeione del l^residente della Giunta 
Centrale per gli esami di Licenza degl'Istituti Tecnici a S. 
E. il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio^ datata 
Agosto 1868, so tali riforme s'insisteva; e nella Lettera « 
Ottobre dello stesso atfno« dell'Onorevole Presidente del 
Consiglio allo stesso Signor Ministro, si ebbero a leggere 
le segnanti sennatissìme parole « Quanto ai programmi* 
quello che la Glonti concede alle attestazioni nnanlmi dei 
Comroissarii e dei Presidi circa la necessità del riformarli, 
non ba il Consiglio difficoltà di consentire. Se non che è di 
avviso essere preferibile in tal riforma il metodo d' istruzioni 
modificative ed interpretative de' programmi- attnali « al riferii 
in un tratto di pianta » — E già i desiderii della Giunta 
Centrale e del Consiglio superiore han cominciato ad avere 
l'efl'etto eorrispondentti. il Ministero di Agricollora -, Industria 
e Commercio, tenero mdsempre e lelantissimo den* immei^ia- 
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mento degli stódii tecnici del ftcgno , si è rivnUo dapprima M 
Professori di Disegno pt^r avere da cs^i de' Programmi speciali 
sqU' ordioamealo delle loro lezioni ; mdi al Professori di 
Lettere, cai incombe sopraioito di sviluppare nella mente dei 
giofaoi il procosso discorsivo solio la doppia forma della 
Scienza e dell'Arte, clneloudo Uro por Io scorciij dui 
presente anno scolastico delle relazioni ragionale sulla inier> 
pretaziooe ed atlnazione de' programmi, non che sulla quantità 
e distribuzione annuale delle proprie lezioni. L' egregio collega. 
Professore di Disegno Signor Michele Mancini bentosto tra- 
smise De' decorsi mesi il suo programma una con parecchi 
lavori degli alnnni al snllodato Ministero; e noi dal canto 
proprio trovandoci aver già composte secondi) il divisato 
intendimento le lezioni della parlo teorica della Letteratura 
in nomerò di circa 50, come puro apparecchiata la materia 
della parie pratica, siamo già in grado di spedire la nostra 
relazione suU' oggetto. Tulli gli allri Professori e Colleglli di 
qoesta Scuola hanno pure ciascano allestita la materia del 
rispettivo insegnamento sia con lezioni proprie manoscritte, 
come quelle di Agronomia del Signor Nànoia , sia con opere 
già in corso di stampa* come la Chimica generale del Signor 
TiuuoTOLi , sia con lezioni spigolate e ridotte dai libri diffasi 
di Matematiche, come si è praticato dal Signor La Hotonda. 
A qneste non lievi difficoltà superale, cioè difello Ui veri 
libri di testo e necessità di supplirvi con lavori e lezioni 
proprie secondo lo spirito bene inteso de' programmi aggio- 
gnele la quasi totale inamunza degl' islrumooti per la parte 
tecnica ed applicata delle Matematiche, della Chimica, Fisica,. 
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Agronomia ecc., e ben riliivcrole, o Signori, quale atliviià c 
quali sforzi sooosi dovuti spiegare in questo primo Corso per 
giaogere alla meglio allo scopo preGsso della nostra Scuola. 
E a cODsegQÌflo intero non di mancano speranze e conforti. 
Nella scarsezza dei mezzi, in cui versa 1' .\muìiuislrazione 
della nostra Scuola, colto scritto, colla voce, od a mezzo delle 
officiose ed assidue pratiche degli egr(><,Mi Signori Presidenti 
della nostra Giunta Locale di Vigilanza e del Con.si..;!io di 
Amministrazione sudiieita, e mercè le instancaie premure 
deir Onorevole nostro Deputato abbiamo richiesto ài Governo 
del Re aiuti e soccorsi nella bisogna. Ed il Govprno, cai tanto sta 
a cuore lo sviluppo delle isliluzioni professionali e iudustriali 
del Regno non si è mostrato indifferente ai nostri clamori , 
anzi ha bentosto fornito di varii apparati e l'eageuti chimici 
la nostra povera Scuola , reiterando promesse ed assicura- 
zioni di novelli sussidii, della cui più o meno prossima 
realizzazione non abbiamo punto motivo di dubitare. 

Che dirvi finalmente , o s -u li , del metodo, cioè della 
distribuzione e coodoiia «rJinaia di tu. le le legioni del Corso 
in riguardo al tempo ? Due vie ci si paravano innanzi, I' una 
dì alternarle, e l'altra di continuarle per tulli i giorni della 
ixClliinana. Alla prima altbianm proferita generalmente la 
seconda • come quella che è più conforuie al processo non 
interrotto della scienza, e porta seco un' abitudine t>iù semplice 
e più stretta nell' ritenzione degli :illievi. B l' csf^erienza ci ha 
convinti del profiiiovole successo. Onde crediamo inutile allar- 
garci in altre considerazioni per dimostrarue la preferenza» 

Ci sarebbe piaciuto distenderci alquanto sulla speeialo 
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nlìlità ed importansa della nostra Istilozioae. Ma al senno 
vostro, 0 Signori, è cosa più eTìdente di quel che per noi si 
possa lungamente ragionarne. Chi non sa che con la sapiente 
agricoltura si ricrea , si civilizza quasi la terra e si rende 
capace di moltiplicare a doTizia i sooi prodotti ? Che con 
essa si promuovono le industrie e i commercii; si alimenta e 
si conforta la vita di gioconde speranze « mantenendola 
semplice, sobria ed onesta; si fo^ma e si accresce la ricchezza, 
la potenza , il loslro delle famiglie e delle nazioni ? Che per 
essa i figli dcir antica Roma divennero grandi e gloriosi, 
alternando in bello accordo la giubba di campagna colla toga 
civile del magistrato, e nelle critiche necessità della patria 
l'aratro e la falce colla catapulta e colla spada? Che la 
matematica pratica poi ed il diseguo sono fondamento e 
r^Ia alle arti e professioni più utili del civile consorzio ? 
Onde senza stancare di vantaggio la vostra benevola e gentile 
attenzione , rispettabili Signori , permettete che rivolgiamo ai 
nostri giovani una parola di . amore e di conforto. 

Giovani carissimi , splendida e dolce speranza dell' Italia 
risorta, amate voi veramente voi stessi, le vostre famiglie, il 
vostro paese Dallo, la libertà e la grandezza della ricostituita 
Nazione, a coi appartenete? Ebbene: non i Cavalieri e i 
Pubblicani che smunsero e disangoarono la finanza dell' antica 
Boma, e furono una delle cause funeste che fecero cadere la 
gloriosa neir estremo della servitù e della miseria ^ ma i 
Cincinnati, i Fabbrizii, i Catoni e tutti i più insigni ed operosi 
cittadini che la levarono io fama ed in rispetto presso tutte le 
nazioni dei mondo allora conosciuto, siano i vostri più nobili 
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modelli da imitare. Cosi voi concorrerete a fondare la nnova 

Roma, come Capitale del rinnovellato Regno d' Italia. Cosi 
il nuovo secol d' oro , il nuovo regno di Saturno ritornerà 
per foi. Coraggio adunque « e siano le prime vostre pruove 
innanzi a questo ragguardevole pubblico di dolce soddisfazione 
per esso, o di merito c ili onoro per la vostra posiziono 
futura; mentre noi augurandovi ogni felice sucpesso, dal fondo 
del cuore esclamiamo: |1 pjelo secondi c coroni i vostri studii, 
il vostro avvenire, il vostro amore alla grandezza della patria 
comune e di voi stessi I. . . 
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